
SERIE D / IL PUNTO

NOVARA Ci credeva, Alessandro Bovo, nono-
stante l’avversario fosse la super Pro Recco. Ci
credeva, soprattutto dopo che per due tempi i
suoi erano stati in grado di tener testa a Kasas
e compagni, realizzando quattro gol e suben-
done solo cinque.

Il post partita del coach della Brixia è un mi-
sto tra soddisfazione e un piccolo rammarico.
«Siamo stati in gara per più di due tempi - ha
ammesso Bovo -, poi abbiamo iniziato a fatica-
re soprattutto davanti e quando concedi trop-
po alla Pro Recco, poi è davvero difficile, a
maggior ragione con un pressing così alto. Di
buono di questa gara tengo il fatto che abbia-
mo giocato, anche se onestamente potevamo
fare qualcosina in più, perché sette gol sono
un po’ pochi, anche contro Recco». chi. ca.

(3-4, 2-0, 4-2, 2-1)
Pro Recco Tempesti, Presciutti, Madaras (1

+ 1 rig.), Mangiante (2), Kasas (1), Felugo
(1), Di Costanzo (1), Angelini, Figari, Lapen-
na (1), Udovicic (2), Marcz (1), Bencivenga.
Allenatore: Porzio.

Brixia Leonessa Ferrari, Guidaldi, Magalot-
ti, Fresia (1), Molina (1), Calcaterra (3), Sceb-
ba, Foresti, Binchi, Gitto (1), Perez (1), Rath,
Cenci. Allenatore: Bovo.

Arbitri Pascucci e Gomez di Napoli.
Note Spettatori 600 circa. Nessun giocatore

espulso per limite di falli. Superiorità nume-
riche sfruttate: Recco 5/9 (+ 1 rig.), Brixia
4/9.

■ A quattro giornate dal termine l’obiettivo non cambia. Il
Salò sarà ospite questo pomeriggio a Budrio (cittadina bolo-
gnese nota soprattutto per le ocarine) in casa del Mezzolara
per conquistare punti preziosi per provare a conquistare alla
fine della stagione il terzo posto. I gardesani di Francesco
Zanoncelli, attualmente quarti in graduatoria a quota 46 e di
conseguenza in piena zona play off, sono reduci dal pareggio
interno con il Castel San Pietro (3-3) di sette giorni fa.

Per quanto riguarda la formazione che dovrebbe scendere
in campo questo pomeriggio, il tecnico gardesano dovrà fare
a meno soltanto di Guardigli, che domenica scorsa ha rime-
diato un’infrazione all’alluce del piede sinistro e ne avrà per
almeno tre settimane. A centrocampo, dunque, spazio a
Macchia a fare coppia centrale con Sella, con Scioli spostato
a destra a ricoprire il ruolo dell’ex giocatore del Crociati No-
ceto. In attacco, invece, dopo il gol e la convincente presta-
zione con il Castel San Pietro, dovrebbe essere Zanardo a
partire dal primo minuto, con N’dzinga in panchina pronto a
subentrare.

Il Mezzolara, quart’ultimo in compagnia del Suzzara con
36 punti, proverà a rosicchiare ai gardesani punti preziosi
per provare ad uscire dai play out. chi. ca.

NOVARA È durato esattamente due tem-
pi il sogno della Brixia Leonessa di battere i
campioni d’Italia e d’Europa della Pro Rec-
co. Nella semifinale della Final Four di Cop-
pa Italia di pallanuoto, svoltasi allo Spor-
ting Village di Novara, le calottine bresciane
si sono dovute arrendere ai liguri di Pino
Porzio, che grazie all’11-7 rifilato a Molina e
compagni giocheranno oggi la finale contro
il Savona. Per la Brixia, invece questo pome-
riggio impegnata nella gara per il terzo po-
sto contro il Sori, dopo due tempi di gran-
de coraggio (con un’ottima prova difensiva)
è giunto nel terzo quarto il momento di ar-
rendersi davanti alla possanza e alle indi-
scusse qualità degli avversari. Serviva un’im-
presa per battere il Recco e le calottine di
Alessandro Bovo ci hanno provato, senza ti-
mori, per questo, per quanto visto nella va-
sca novarese, il rammarico è davvero pochis-
simo.

Si diceva di un inizio lanciato del sette
bresciano, ma soprattutto del suo capitano,
Roberto Calcaterra: il centroboa di Civita-
vecchia parte a razzo nel primo tempo, si-

glando tre gol (due in superiorità numerica)
e trascinando i suoi avanti 4-3 fino al suono
della sirena, aiutato da una rete d’astuzia di
Perez.

Nel secondo parziale, la Pro Recco scaval-
ca le calottine bresciane grazie alle reti di
Udovicic e Mangiante, con la Brixia che tro-
va la traversa con Molina e un po’ di sfortu-
na sulla strada di Binchi.

Il cambio di passo dei liguri giunge nel ter-
zo quarto, quando Kasas, ma soprattutto
Madaras, iniziano davvero a fare sul serio,
tanto che il parziale si chiude 4-2 in favore
delle calottine di Porzio, che affrontano così
gli ultimi otto minuti partendo da un’inco-
raggiante +3. A porre fine alla contesa ci
pensano Mangiante e Lapenna, ultimi mar-
catori liguri, mentre Molina a 1’39’’ dalla si-
rena conclusiva fissa il risultato sul’11-7.

L’altra semifinale: Carisa Savona-Sori
15-12. Oggi: ore 15.00, finale per il 3˚ posto:
Brixia-Sori; ore 16.30, finale per il 1˚ posto:
Pro Recco-Savona.

Chiara Campagnola

Pallanuoto Brixia, una Leonessa solo per due tempi
Nella semifinale di Coppa Italia contro la Pro Recco, biancoazzurri in partita fino all’intervallo, poi il calo

Bovo «In gara a lungo
poi troppi errori»

■ Dopo la buona prestazione di domenica scorsa contro la
Colognese, il Darfo Boario torna sul terreno amico per affron-
tare l’Olginatese, sperando di tornare alla vittoria. «Stiamo
lavorando in prospettiva sui giovani che devono crescere -
spiega il tecnico Luciano De Paola -, ma contemporanea-
mente vorremmo chiudere bene la stagione». L’Olginatese
può essere l’avversario adatto? «È una squadra tosta, quindi
rognosa; ma noi vogliamo la vittoria per chiudere bene».

Ormai abbandonato il sogno dei play off? «Direi che abbia-
mo mostrato alcune carenze in fase di copertura, ma ci è
mancata anche la fortuna. Nel momento in cui si è infortuna-
to Giorgi, sono stato costretto a schierare davanti alla difesa
giocatori come Cavalli o Shala, che sono in grado di offrire
maggior rendimento in un’altra zona del campo».

Veniamo ad oggi: oltre ai "soliti" infortunati, mancherà an-
che lo squalificato Guarnieri. Che formazione ha in mente?
«Utilizzerò Taboni e Mantovani come esterni difensivi: in tal
modo dovrei avere garantita maggior spinta sulle fasce e, da-
to che Mosa è alle prese con problemi muscolari, Parolari e
Chianello saranno i centrali difensivi. Davanti, poi, penso ad
un tridente con Speziari, Lenzoni e Rossetti, mentre a cen-
trocampo ci saranno Prandini, Cavalli e Shala». font.

Qui Darfo Boario
De Paola, nuovi provini

BRESCIA Meno uno. Nei cam-
pionati regionali e provinciali si
gioca la penultima gara della re-
gular season e molti sono i ver-
detti ancora da scrivere. E se in
Eccellenza l’interesse bresciano
è quasi tutto nella lotta per non
retrocedere (che s’intreccia con
la corsa ai play off), dalla Prima
alla Terza categoria sono sei le
squadre che potrebbero festeg-
giare la promozione.

Nel massimo campionato re-
gionale c’è un solo derby, ma
che può valere l’intera stagione:
Pro Desenzano e Orsa, infatti,
quasi certamente si giocano in
questi 90 minuti la possibilità di
evitare i play out. Guardando
ancor più dietro, tra le brescia-
ne è corsa a tre fra Vallecamoni-
ca, Chiari e Bedizzolese per evi-
tare gli ultimi due posti che co-
stano la retrocessione diretta. I
granata sono attesi a Treviglio e
devono vincere a tutti i costi per-
chè poi tra sette giorni saranno
in casa della capolista Pedren-
go. Per Vallecamonica e Chiari,
invece, sfide con formazioni an-
cora in corsa per entrare nelle
prime cinque: gli uomini di Tro-
vadini vanno a Ghisalba, quelli
di Nember ricevono i cremonesi
del Casale Vidolasco.

In chiave play off serve la vit-
toria al Castegnato, che ospita il
Vallecalepio. Scarso interesse
destano i match di Palazzolo e
Dellese, attese dalle capoliste
Sarnico e Pedrengo.

Saltiamo a piè pari la Promo-
zione (dove, nel girone E, la Ru-
dianese prosegue l’inseguimen-
to al Caravaggio) e passiamo in
Prima, dove Concesio e Atletico
Paratico potrebbero far festa. I
ragazzi di Cabassi (girone F) ri-
cevono il Borgosatollo, mentre
quelli di Polini (E) giocano il ter-
zo match point in casa della Ca-
stellese.

In Seconda il Castelmella di
Pancheri in caso di vittoria fe-
steggerà il passaggio in Prima in
casa della Savallese. Mille emo-
zioni anche in Terza: Pompiano
ed Offlaga sono le più vicine al
brindisi, mentre nel girone C è il
giorno dello scontro al vertice
tra Virtus Adrense e Ome. E il
Gambara vincendo oggi vince-
rebbe il girone cremonese nel
quale è inserito. f. ton.

Dilettanti
Penultimo turno
ricco di emozioni

Anche Cherubini infortunato

PRO RECCO 11
BRIXIA LEONESSA 7

SERIE D - Girone B

Ore 15.30: Monzambano-Atl. Bassa-
no; N. San Paolo-Cadignano C.; Goito-
Calvagese; N. Bagnolese-Calvina; Calci-
natese-Fiesse; Manerba-Gabiano; Medo-
le-Ghedi; Malavicina B-Cerlongo.
Classifica: Gabiano p.ti 69; N. S. Pao-
lo, Monzambano 55; Calvina 53; Calci-
natese, Sp. Cerlongo 49; N. Bagnolese
37; Manerba, Medole 35; Malavicina B.
29; Cadignano Cabre 28; Ghedi 27; Goi-
to 26; Calvagese 23; Fiesse 21; Atl. Bas-
sano 20.

Il giovane Mantovani

La probabile formazione (4-3-3): Sposi-
to; Taboni, Parolari, Chianello, Mantova-
ni; Prandini, Cavalli, Shala; Speziari, Len-
zoni, Rossetti. Allenatore: De Paola.

Un campionato in volata
■ In serie D, a trecentosessanta minuti dalla chiusura della regular season,
due gironi hanno già le loro promosse e ben cinque sono praticamente or-
mai in dirittura d’arrivo. Le due squadre che hanno già in tasca la certezza
dell’approdo tra i professionisti per il campionato 2009/2010 sono Lucchese

e Siracusa, saldamente al comando rispettivamente dei raggruppamenti E e
I. Per la prima, leader con 79 punti con un netto +18 sul Gavorrano, si tratta
di un successo indiscusso, avendo segnato ben 81 gol ed avendone subìti
solo 24. Il Siracusa, invece, guida il girone I con 73 punti, quindici in più
rispetto al Vico Equense, forte delle tre sconfitte incassate in 32 gare disputa-
te.

Biellese (girone A), Pro Belvedere Vercelli (B), Crociati Noceto (D), Villaci-

drese (G) e Brindisi (H) hanno invece già ipotecato la vittoria finale: a meno di
sconvolgimenti, infatti, i quattro o cinque punti di vantaggio rispetto alle
inseguitrici dovrebbero rappresentare un buon margine di tranquillità in vi-
sta delle ultime fatiche stagionali. Apertissimi, di fatto, restano i raggruppa-
menti C e F. Nel primo Sacilese e Eurotezze si giocano il tutto per tutto aven-
do solo tre punti di differenza, mentre nel secondo Pro Vasto e Fano sono
divise da appena un punto, 59 contro 58. chi. ca.

■ È altissima la concentrazione in casa Verolese per la ga-
ra interna contro il Turate. Nonostante le voci riguardanti
l’assetto societario, tutti sono pienamente concentrati verso
l’obiettivo salvezza, da avvicinare vincendo la prima di quat-
tro finali che decideranno il destino dei bassaioli.

Sicuramente il calendario sorride a Persegani, infatti nei
restanti turni la Verolese affronterà o formazioni che non
hanno più obiettivi, o formazioni di pari livello che lottano
per la salvezza: Turate, Voghera, Olginatese e Borgomanero.
Inoltre, dopo i rientri di Piovani, Poletti, Pelati e Priori nes-
sun giocatore è diffidato e l’intera rosa è a disposizione. Uni-
co assente Mordagà, che in settimana ha ricevuto una botta
ad un ginocchio che lo terrà fuori contro i comaschi e che fa
temere per una pericolosa ricaduta nell’infortunio che lo ha
tenuto lontano dai campi da gioco per molti mesi.

Dopo la preoccupante prestazione di Sesto Calende, il por-
tiere Piazza sarà in panchina e tra i pali tornerà Paoletti,
mentre in difesa e a centrocampo sono confermati sia il mo-
dulo sia lo schieramento tipo. In attacco, a fianco di Pavese,
spazio quindi a Marco Negrello, promettente giovane attac-
cante in rampa di lancio dopo la rete messa a segno contro
la Sestese. fed. maz.

Qui Nuova Verolese
Tre punti da salvezza

L’attaccante Negrello

La probabile formazione (4-3-1-2): Pao-
letti; Marchesini, Poletti, Pelati, Priori; Sel-
vatico, Mazza, Mazzini; Piovani; Pavese,
Negrello. Allenatore: Persegani.

Qui Salò Valsabbia
A Budrio non fare l’oca...rina

Zanardo oggi titolare

La probabile formazione (4-4-2): Roma-
no; Sberna, Ruopolo, Leonarduzzi, Lon-
ghi; Scioli, Macchia, Sella, Quarenghi; Ros-
si, Zanardo. Allenatore: Zanoncelli.

■ Sembra non esserci pace per la Feralpi, che continua a
perdere pezzi importanti del proprio organico in un momen-
to cruciale della stagione. La rosa biancoverde, già falcidiata
da infortuni e squalifiche, perde anche Da Riz e Cherubini. Il
primo ha subito una forte contusione al ginocchio durante
un allenamento, il secondo si è accasciato al suolo al termine
della gara con l’Albignasego, quando una palla calciata via
con rabbia gli è costata uno strappo di tre centimetri che sa
di beffa. I due vanno così ad aggiungersi alla lunga lista di
indisponibili, che comprende anche Bosco, Garegnani, Va-
lotti, Tomasoni, Javorcic, Graziani e Lorenzi.

Il direttore sportivo Boninsegna non nasconde il suo ram-
marico: «Non ho più parole. È una situazione incredibile. Il
dispiacere è davvero tanto, se pensiamo a quello che avrem-
mo potuto fare senza questa serie di defezioni che ci assilla-
no da inizio stagione. Ma andiamo avanti, pensiamo a salvar-
ci e speriamo che qualcuno guardi giù...».

Quello di Santarcangelo di Romagna è uno scontro salvez-
za di fondamentale importanza. La Feralpi Lonato cercherà
di vincerlo con una formazione inedita, imbottita di giovani,
aggrappandosi al cuore di quei giocatori che, per forza di co-
se, dovranno stringere i denti. br. for.

Qui Feralpi Lonato
In Romagna, ma niente liscio

La probabile formazione (4-3-3): Frige-
rio; Raccagni, Martinelli, Colicchio, Man-
none; Pellegrini, Fiorentini, Pedretti; Fran-
chi, Pane, Aliyu. Allenatore: D’Astoli.

Tripletta inutile per Roberto Calcaterra


